
Introduzione.

questo prim o dovere religioso. In m olti sta tu ti la bestem m ia è  pu­
n ita  con pene speciali. V iene com andata in modo specialissim o la  
santificazione delle dom eniche e degli altri giorn i fe stiv i. Ogni cor­
porazione ten eva  il suo san to  patrono, che secondo la leggenda o 
la  storia  aveva  esercitato  la m edesim a arte o era  sta to  in qualche 
attinenza  con essa . Casi in Roma i m aniscalchi e gli orefici vene­
ravano com e patrono S. E ligio, i m arinai S. N iccolò, i conciapelli 
S. Bartolom eo, g li agricoltori S. Isidoro, i m ugnai S. P aolino da 
N ola, i bottai S. Giacomo, gli osti S. B iagio, gli albergatori S. G iu­
liano, i m uratori S. G regorio M agno, g li scalpellin i i santi Quattro  
Coronati, 1 cam bia-valute S. Marco, i m ereiai S. Sebastiano, i mer­
canti di lana S. Am brogio, ii calzolai S. Crispino, i barbieri e medici 
S. Cosma e Dam iano, gli speziali S. Lorenzo, i p ittori S. L u ca .1

L a festa  del potrono celebravasi con solenne funzione relig iosa  
e processione, alla quale doveva prender parte ogni aggregato . In 
Rom a tu tte  le corporazioni com parivano r iu n ite  nella  grandiosa  
processione che nèlla  v ig ilia  dell’A ssunta m oveva dal L aterano a 
S. M aria M aggiore. Questa festa  della M adonna era nella  città  
eterna la vera festa  della classe op era ia .2

Il profondo sentim ento religioso, la pietà veram ente sentita , 
che in Roma com e nelle altre città  ita liane avvivava  le corpora­
zioni, era quella, che anim ava anche i sem plici operai con i sen ti­
m enti della fratellanza, della reciproca benevolenza e dell’austera  
rettitudine sotto  ogni riguardo che saltano agli occhi del lettore  
degli statuti. Speciali articoli trattano della cura dei poveri, dei 
m alati e  dei prigionieri. Ogni sodalizio aveva il suo proprio me­
dico e  il proprio ospedale. La v is ita  e  il soccorso ai soci m alati
o prigion ieri, che con qualche azione disonorante non si fossero  
resi indegni dell’assistenza dei loro confratelli, ven ivano asse­
gnati com e d'ufficio a singoli m aestri della corporazione; oltre a 
ciò i presidi delle m aestranze erano tenuti a provvedervi di per­
sona. In certi sodalizi v ’erano a ltresì delle pensioni fìsse per i soci 
bisognosi e  per le loro vedove e gli orfani, com e pure in parte  
contributi abbastanza rilevanti per la dotazione delle figlie. Anzi 
la cura verso i singoli soci estendevas>i anche all’a ltra v ita , poiché 
tu tti gli aggregati dovevano assistere alle esequie dei soci, i po­
veri avevano sepoltura a spese com uni, per ognuno ven ivano cele­
brate M esse da m orto e  di tu tti i defunti ven iva  fa tta  speciale  
com m em orazione in determ inati giorni dell’anno col sacrifizio del­
l’altare. ’

Spesso a lato  e in sesno delle organizzazioni professionali pene­
trate di sp irito  religioso, delle m aestranze, esistevano anche altre
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